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R E L A Z I O N E
DISTINTA, E VERIDICA
V E L X A
Solenne Entrata in Vienna
d e l l a
GRANDE AMBASCIATA
O T T O M A N A ,  
Seguita alli 14.di Agojìo 1719.
Rrivarà agli 8-del corrente Mefe d’Agofto a Schvvechet a due 
leghe da quella Città di Vienna la Grand’ Ambafciata O ttoma- 
na\ diede l’ Eccell. Sig.Grand’Ambafciatore. chiamato Ibrahin» 
Pafda Blegerbeg, ò lì a Governatore della Rumelia , avvifo del 
fuo avvicinamento a quella Cefarea Corte : ed elfendo fopra di 
ciò fìabilito il giorno 14. per il Tuo folenne Ingrelìb : ed inti­
matali ìa Compàrfa alla deftinata Comitiva , con altre difpoll- 
zioni neceflarie, lì portarono in quella mattina a ore io. il Sig. 
Prencipe Adamo di Schvvartzenberg Cónligliere Segreto , C a ­
valiere del Tofone d1 Oro , V Supremo Marefcialfo di Corte di Sua Maeftà Cefa- 
rea , &c. ed il Cónligliere Imperiale Aulico di Guerra, Tenente Marelciallo di Cam. 
r.q , e Colonnello d’un Reggimento di Fanteria Sig. Enrico Giufeppe Co: di Daun, 
come Comtniffario di Sua Maeftà Cefarea nomi nato ad adiitere a! prefato Sig% G ran­
de Ambafcìatore , durante il fuo foggiorno appreffo quella Corte , come anco in vece 
del Sig- Andrea Schimdt Interprete Aulico delle Lingue Orientali allora ammalato j 
l ’ Interprete Cefareo di Temefvyar.il Sig. Pondce , alla pianura poco difcofta da_» 
Simmering Villaggio dittante circa un’ora da quarta Città , e Luogo deftmato per là 
Ricevuta : jvi trovarono portata in forma circolare rutta la Cavalleria , che doveva 
fervire allTngreffo , fchieràta in modo tale , che con buon ord ine , e facihtà poteva 
diftaccarlì fucceflivatiiente a principiare la marchia. Edera accorto infinito numero 
di Cavallieri principali , ed altra Nobil tà > e Gente a Cavallo , per vedere cosi co- 
fpicua funzione. Arrivato pure colà il Sig. Grande Ambafciarore da Schw echet,en­
trò elio in detto circolo dall'una, e’ 1 Sig. Prencipe di Schvvartzenberg coi S ig .C o n ­
te di Daun dall’altra parte, ambidue neULsLproprie Carrozze ; ed avvi cinatifi a j c .
pani , fu fpSdita da effo Sig.Prenejpe il Indetto Sig, Interprete al Sig. Grande A b - 
hafcatore a fargli un complimento , e d irg li , che da parte deli ’ AuguftilSmo Celare 
eia venuto cola detto Sig- Prenome di Schv vartzenberg Supremo Marefcjallo della 
fila Corte , per riceverlo , e condurlo al fuo Alloggiamento : e giunti poi a pari palli 
al Luogo ^abilito nel me«o.de.fadetto Circolo ( rimaftan e fuori tutto il Seguito del 
Sig. Grande Amba/p.atQreM  Sig. Prencipecon effo Sig. Grande A m b a sc ia to ti  
tifarono in Geme atei reciproci di abbracciamenti, e dimoftrazìoni d ’onore : p re leva­
togli dal primo a nome di Sqa Maefta Celarea per lervirlene nell" Entrata un fuoer- 
bilfimo Cavallo della fua grande Scuderia ricchiffimarnente bardato alla Turca con_» 
goernimenti d’Oro , e Pietre preziofe : dopo di che lubito montarono tutti a Cavai- ' 
l o ;  pigliando il Sig. Grande Ambalciatore il fuo Tulbanto grande; e d o p o d i c h é -  
tempo il mtdafimo ringrazio il Sig. R e c i s e  dell’ onore ricevuto del Cavallo dicen­
dogli , le gli dà permifiìone , ch’egli montarà uno de’ luoi propri Cavalli piu accoftu- 
man alla b a v  fan za : il che/eguì col confenlo d’elfo Sig.Prencipe . Paffando poi nel 
Borgo della Favorita avanci a quel Palazzo Cela.reo a villa deali Auguftiffiml Re­
gnanti all’ incognito , entrarono in quella Città per la Porta d ’Italia volgarmente di 
C an nzia  , e paffatonoper la Strada contigua a’ PP. Agoftiniani Scalzi al di lontxo 
del Muro della Corte , poi per la Contrada dei Kolemarck , per la Piazza della S«- 
Trinità alcrimente G raben , per quella dei Stock-imdfen , e di là paffando inanzia 
quella Chiela Cattedrale , ed al Palazzo Vedovale , ufeironoper laPPorta rolla * 
paffando il Ponte del Danubio , pervennero all’ Alloggiamento delibato per b  . 
Grande Ambalciata Ottomana in quello Borgo Leopoldino , fattali quella marchia 
nell ’ ordine Tegnente.
Precedevano due Vfficlali C elerei, o liana Einfpaniger folitl a mpftraje la lì rada 
a rase luogo a / ’ ,  ;
Vna Truppa di Granatieri della Città, a Cavallo, fervendo di Vanguardia : &  una 
Compagnia di Cavalleria di quella Cittadinanza con Spada sfoderata , ben montata 
comandata dal Sig.Giovanni Criftiano Neubaur Comtnembro del Magiftrato, 
Finanziere Supremo , o Ila Ober-Cammerer di quella Città ricchiffimarnente vellico 
c,olla precedenza di alcuni fuoi Cavalli di rifpetco , e di 8.Trombe, e Timpapj " *
QuindUa Compagnia de’Negozianti foraftieri ptivileggiati , detti del Niderka 
nel Numero di.So, incirca.,.con ricchi Vediti,, e ben mancati con Spada s f o d e r a i ’ 
alla mano , guidati dal Sig. Criftiano Friderico VValftorff fuperbamente veftito pure 
Spila precedenza di alcuni fuoi C avalli  di rilpecto ,  e d.i io.Tromhe, e Timpani .
Vna .Truppa,di ben montati Corazzieri di quella Città .con Pennacchi roffi,  e bian- 
tchi full’Elmo : e pofcia la Compagnia del Magillrato, e delti principali B o r g h i  di 
quella Città tutti con Sopravefti di Velluto nero ,|e con ricche Sotrovefti, e Pennac­
chi bianchi fui Cappello ,  comandati dal Sig.Giufeppe Hartmann Dottore di am bej 
le Leggi, e.Confole della Città., pure riccamente, velljco, e preceduto da’/upi C aval­
li di rifpetco ,  e da io ,  Trombe, e Tim pani.
Comparve poi una Truppa della minor Servitù della Grande Atabafciata a 
Sei Carri Turchefchi a 4. Cavalli ogn’umo ,  epa dentrovi li R e g a li , che manda il; 
Gran Sultano a Sua Maeftà Cefarea,
Quindi 8. a io . Muli carichi di B a g a g l i o ;  .e U Cavalli di regalo, condotti oen’ 
ano da due Vomini ... °
s La Vanguardia del Grande Ambafciatore , il Capo della quale chiamato Deli Ba- 
H aveva la fua Bandiera , divifa in due Truppe , Pupa, .nominata. Deli ,  e l ’altra^. 
Gheonghii •
„G li  Agà , eg li  Vlficiali del Grande Ambafciatore con un Stendardo, verde , &  a l­
cuni Cavalli guidati a mano, tanto di elio , Grande Ambafciatore s come dì detsF 
A g a ,  ,§s Vffipiali
<v
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1 ! Cavallerizzo, &  il Capo-Camerière col Capo de’Portieri ( Carica affai co fot - 
cua tra di loro ) detto Capizilar Boluc Basì .
Vna gran Bandiera nel mezzo di due Code di Cavallo ,  precedute da altra Coda 
ai Cavallo , che fu portata all’involto , efeguita da tre Effendi .
Sette Cavalli di rifpetto del Grande Ambafciacore condotti a mano con belliffime 
Valdrappe , e Scudi di Argento , Sciable , Archi , e Freccie fopra la Sella .
Innanzi, e dietro , per buon ordine della marchia , Correvano tre Forieri Turchi 
con 1 eanacchi in ted a, e con adunco Badone d’Argento , chiamati Alay Chiaus. co- 
liumando ciafcun Pafcia di mantenere fìmil Gente nella fua Marchia .
La Compagnia de’Franchi di Corte pompofaraente vedici, colla Spada sfoderata 
e condotta dal Siga. Giorgio Pran z, preceduto-anco-dalfuai.Cavalli di.rifpetto^e 
da I rombe , e Timpani . r
Alcuni Palafrenieri Cefarei .
Dodici Trombetti , & un paro di Timpani Cefarei.
Quattier-Maeftro Cefareo-AulicoSig. Giufeppe Nobile di Faborn con un-
* f ' o  Tur(r° a ? u^a ^n^ ra> e dietro a fé 4 .Forieri Cefareo A u lic i .
A labarde*60 ^eCC1 Sat‘ rC^  Sig‘ brande Ambafciacore a piedi con certe leggiere-».
Succedeva quindi istante volte nominato Ecdellentiffimo Sig. Grande Ambafcia- 
tore,Ottomano , Ibraim Pafcià Beglerbeg della Romelia, Acerbamente veftito al 
modo Turco ; alla di cui dritta cavalcava il prefato Sig. Prencipe Adamo di Schv» 
vartzenberg Gran .Maresciallo Cefareo di Corte, &c. in preziolìffmio A b ita ,  effendo 
tutti h Bottoni di Diamanti, &  alla Anidra il fudetto Ten. Marefciallo Generale di 
Campo Sig. Enrico Conte di Daun : &  immediatamente feguitava a Cavallo folo il 
umetto Inrerpr ete^Ce fareo Sìg Bondte : a piedi andavano Tufenci Basì , e Matarafì 
. 51 cson. B rettoni alla ìoro moda-, che ( olcre due altri,  vedici nella medelìma ma­
mera ) foftenevano-« lembi pendenti della Vede del Sig.G rande Ambafciatore, com’è 
con.uetudir.e di tutti li Pafcià ; & a ia t ig l i  Staffieri a piedi tanto del Sig. Grande 
Ambafciatore, che del Sig.Prencipe di Schwartzenbeig, e de! Sig.Conce di Daun .
Seguivano-immediatamente a Cavallo i z  Cavallieri Cefarei di T'ruckfes , &c. fer- 
viti de propri Servitori -, e dopo qaedi il Silitìar Agà , che è,il - Portatore d ’ Armi , 
e Z o a d a r A g a .
Veniva poi condotto da due Palafrenieri Cefarei il fuperbo Cavallo , che SiMaedà 
, ' ea aveva mandato al Sig. GrandVtmbafciatore per fervirfene nella fua Entrata- 
I. Segretario del Teforo Afnechiatebi ,co l  Mugurdar Agà Cudode del Sigillo a . 
Cavallo sdegniti da Gianizzari a piedi co’loro Schioppi folle Spalle .
Venivano poi rPaggi,.& altri Uffiziali della Camera del Sig.Grand’Ambafciarore*. 
Sufseguivarii Chifcaja , ò da Maggiorduomo con Bacchetra in mano ; il Divan Ef„ 
fen di, cioè Capo Segretario , &  Imam Effendi , che lignifica fuo Sacerdote , colla-» 
loro Servitù a C avallo .
, Dopo quelli il loro graodé Stendardo con due altre grandi Bandiere a’I a t i , feguici 
oal!a*-Mu(ica Turca di-marchi* con Pi-fifa r i , Tamburri, Tknpalini , Trombette,•& ala­
cri Stremasti di loroufanza .
Succedeva.la Carezza del Sig. Grand’Ambafciatore con alcuni Paggi,& altri Do» 
medici a C avallo ,&  i loro Cavalli di rifpetto, in fu perbi Ili me, e ricclTe3 Livree.
Pafsato queft’ordine de’Turchi, Decedevano dopo alcuni Cavalli da mano: tre 
Compagnie di Corazzièri , tutti bèniffimo montati, & in bell’ordine, del Reggimen­
to Cefareo Hohenzolefn , con le loro Trombe , e Timpani, comandate dal slg.Ten. 
ìG.qionnelIo Royer , le quali hanno ferviro di Scorta alla fudetta Grand’Ambafciatai, 
per tutto il fuo viaggio • E per fine dopo diverfi C avalli  damano venivano 3 C o m ­
pagnie d'Uffsati dai Generalato di G fim rir io , ben montati , Si armari al modo loro,
* tur*-
4 , ,
tutta libava Gente i comandate da! Sig> Cap.jdeflerhafy, che da detto Giavanno ave­
vano accompagnata l ’Ambafciara medelìma fino a Vienna . _
Tutto il refiduo-Treno, e Bagaglio , Catneh, e la Gente, di cui il Sig.Grand Am- 
bsfciators non aveva bifogno in quella fua Entrata 3 furono 1! giorno inartzi per un 
altra uia fuor! della Città condotti al dellinato loro Alloggiamento •
Tutta la fudetta Comitiva del Gra nd’ Ambafciatore , che' fece I entrata , pafso per 
le foprafpecificate ftrade,nelle quali dalla Porta dell’ Ingrefso fin’a quella dell' U fc i .  
ta , ftavano fehierata in fila ad ambi i Is t i , e fquadronare nelle Piazze del pafsaggio 
8  Compagnie de’Borghelì di quella Città , tutte in Armi colle loro Bandiere , e con. 
Tamburri battenti - e Mufica Militare j fotto il Cornando del Sign. Gio- Battilla di 
Piazolì Membro del-ÌVlagii!rata di quella Città : Serrateli anco tutte le-Catene^degli 
aditi , per evitare li difordini. „ , .
Arrivati in quefra maniera con ber? regolato orarne ali Ài [oggi a tristi co del oign» 
Grand*Ambafciatore , e fmontati da Cavallo , afeefe prima le Scale il Sig. Prencipe 
di Schv vartenberir ,e  .quafi al di lui lato il Sig. Conte di Daun, e fubito dopò il Sig. 
Grand’ Ambafoiarore > e l’ Interprete Sig. Pondte : &  entrati neile Stanze , fipofero 
a federe , dando il’ Sig. Grand’ Ambafciatore la delira al Sig. Prencipe di Schvvarc-
zenberg : dopo di ché venne apportato il Caffè , & il-Sorbetto ; e portatelrda due
Camerieri 2 .Profumiere a Argento con Ambra , prefentarono la prima al Sig. Pren­
cipe,'', eia feconda a! Sig- Conte di Danna la prima poi al Sig.Grand’ Ambafciatore, 
e la feconda al Sig. Pondte. Finite tutte quelle Cerimonie , il Sig. Grand* Am ba­
fciatore offerfe per fegno d; grande affetto al Sig. Prencipe un Cavallo Turco ricca- 
triente ornato , & al S:g. Conte di Daun altre Galanterie d’Qriente . Inquefto men­
tre pafsaronodifcorfi molto amichevoli, ringraziando il Sig. Grand Amba : datore 
ìa Maeftà di Cefare -, per avergli fatto dimcltrare tanto onore, & anco il Sig.Prenci- 
pe , che fi era prefo tanto iucommodo . Pofcia il Sig. Grand'Ambafciatore andana 
per accompagnare il Sig. Prencipe dalle Scale in giu fino alla Porta j e dopo reci­
prochi ringraziamene il Sig.Prencipe lo pregò a ritirarli-.
ÌSiell’ ifielfo tempo ripagavano !e fopranominate Compagnie de’ Barghefi , de’Mer- 
canti detti del Nideriag , del Magiftrato, e de’ Franchi di Corte , avanti l’Alloggia- 
mento del Sig.Grande Ambafciatore, accompagnando le due prime i! Sig. Confole, e 
le due feconde il Sig- Principe Marefciallo della Corte, fotto il fuono delie Trombe , 
e Timpani a cala , eflendo li Corazzieri, &  VlTari marchiati al loro Campo adeguato 
nel Prato del Faiinen-Stangen al grande Danubio .
•La Cefarea Soldatefca delia Guardia di quella Città flava durante la fudetta foìen- 
ne Entrata anco ad ambi lati fuori della Porta d’ Italia a mezza ftrada del Ponte del­
la Vienna , e così per i Ponti fin dentro la Citta , dove flava poi la Cittadinanza—, 1 
e dalia Porta Rolla , ricominciava la Soldatefca_ fin fuori all’A!loggiaifneoto_de!Ia_» 
Grande Ambafciataq dove farà ancora la Guardia a tutte le Cafe , nelle quaii la me- 
defima fi è ripartita . . . . .
Durante la marchia fi Tuonavano tutte le Trombe , Piffari, timpani , O boe, &  
altri Stromenti, tanto della Grande Ambafciara , come delle Compagnie dì Solda­
tefca , e della Cittadinanza . E per vedere la magnificenza di così pompofo Ingreflb 
era concorfo in tutte le firade infinito numero di P opolo , e Efteri : e tutte le fineflte 
erano ripiene di Nobiltà, & altra Gente «
I N  R O M A ,  nella  Stamparia di G io:  Francesco C ’hracas prefso 
San M a rco  al C o r fo  , )(  C o n  l i c e n z a  d e ’ S u p e r i o r i .




